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ALBERT EINSTEIN E RITA LEVI-MONTALCINI

La complessità dei circuiti cerebrali è la parte del cervello
che da sempre ha attratto e incuriosito Rita Levi-Montal-
cini e un personaggio che lei ha sempre ammirato: il gran-
de Albert Einstein. In un suo scritto, riportato di seguito,
la scienziata sottolinea la correzione apportata alla prepo-
sizione «della» che nel suo titolo è diventata «nella» e che
si contrappone alla trattazione filosofica di Popper. Il suo
scopo è quello di porre a confronto i contributi portati
dalla logica e dall’intuito in quella produzione unica del
cervello umano che è la scoperta scientifica.

La logica e l’intuito nella scoperta scientifica
(testo integrale di Rita Levi-Montalcini)

Quello che mi affascina è che il nostro cervello grazie alla
formidabile capacità dei suoi circuiti è in grado di farci
capire una cosa così incomprensibile come l’universo. 

Nella scoperta scientifica, i contributi sono un caso a
se stante e un’acquisizione dovuta ai pochi che hanno da-
to in modo maggiore o minore il loro apporto al progredi-
re delle nostre conoscenze. Il caso limite di operare del
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cervello dell’Homo sapiens, sia questi un genio della statu-
ra di Newton e di Einstein, un artista o una persona non
così eccezionalmente dotata, non è sostanzialmente diffe-
rente dai massimi esponenti della specie umana. 

La mente emerge dal cervello, dunque non si può par-
lare di mente se non si parla del cervello. La mente non è
altro che la componente – come avvenga è ancora miste-
rioso – per la quale questo immenso numero di circuiti
neuronali riesce a comporre nell’uomo la coscienza supe-
riore e l’autocoscienza. Su quali basi? A tutt’oggi il «mi-
stero» non è risolto. Alcuni lo considerano un problema
non risolvibile. Io invece ritengo che prima o poi si per-
verrà a questa comprensione. L’unica cosa che rifiuto è
quella di separare la mente dal cervello.

Il problema di definire, o meglio di indagare sul sub-
strato anatomico funzionale della sua eccezionale intelli-
genza è duplice. Il primo è relativo al caso di Albert Ein-
stein e dei circuiti nervosi che hanno portato alla
elaborazione del concetto della relatività, il secondo è
quello più generico di definire il substrato anatomico fun-
zionale dell’intelligenza nella specie umana che trova in
Einstein il suo più autorevole esponente.

I risultati anatomici a disposizione non sono di nessun
aiuto, mentre quelli molto più validi emergono sia dalla sua
attività scientifica che dai colloqui con Wertheimer, Bohr,
Reichenbach, Godel e con altri grandi insigni scienziati. 

Dati anatomo-funzionali desunti dalla necroscopia
hanno rivelato che il cervello di Einstein, all’ispezione
esterna, era del tutto simile a quello di qualunque altro in-
dividuo, non dotato come lui di eccezionale intelligenza.
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Tale dato ovvio conferma che l’intelligenza non corri-
sponde a un aumento della massa cerebrale e a una diffe-
rente morfologia, quale la formazione delle pieghe e delle
loro circonvoluzioni, rilevabili all’esame esterno. Dall’a-
nalisi anatomica del suo cervello di 1600 grammi, conser-
vato a Princeton, emerse che le due parti, la sinistra anali-
tica e la destra tridimensionale, quindi olistica, erano
perfettamente integrate.

Nella sua autobiografia Einstein, o ancora più precisa-
mente, come lui stesso la definisce, nel suo autonecrologio
scientifico scritto a 67 anni, ricorda la forte impressione ri-
cevuta all’età di 4-5 anni nell’osservare l’orientamento co-
stante dell’ago magnetico di una bussola. 

Questa capacità di voler dare una spiegazione in base
alle proprie esperienze di bambino, di adolescente e uo-
mo maturo, è il primo segno di una grande attitudine al-
l’indagine e al sottoporre al vaglio del proprio giudizio
concetti che, in genere, vengono accettati senza difficoltà
dalla grande maggioranza, quali la caduta dei gravi, la ro-
tazione della luna, la differenza tra vivente e non vivente,
ecc. La seconda esperienza che Einstein ricorda come
fondamentale in età infantile riguarda la comprensione
dell’assioma che le tre altezze di un triangolo si interseca-
no in un solo punto. Ricorda l’indescrivibile impressione
non tanto per il fatto che l’assioma potesse essere accetta-
to senza dimostrazione, quanto per l’evidenza e la certez-
za della sua enunciazione.

Dai 12 ai 16 anni Einstein prese familiarità con le no-
zioni fondamentali del calcolo differenziale e integrale e
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con le scienze naturali. Diciassettenne si iscrisse alla Fa-
coltà di Fisica al Politecnico di Zurigo, ebbe maestri come
Hurwitz e Minkowski, entrambi matematici. Ma fu affa-
scinato dalla fisica e per questa scienza trascurò la mate-
matica in quanto non si sentiva di distinguere, in questo
settore, con esattezza e con un’intuizione sicura, ciò che
ha importanza fondamentale rispetto ad altre nozioni non
ugualmente essenziali. 

Emerge quindi il secondo aspetto caratteristico di Ein-
stein che permarrà tutta la vita, cioè il senso di direziona-
lità e importanza della ricerca perseguita. E si rivelò anche
la sua riluttanza alla coercizione e cioè all’obbligo di stu-
diare secondo regole prefisse, riluttanza che manifestò per
tutta la vita al pensiero ortodosso e coercitivo. Nel campo
della fisica trovò estremamente agevole distinguere, mal-
grado l’enorme accumulo di dati, ciò che poteva condurre
a concetti fondamentali da quello che non è essenziale. 

Nel 1916 Wertheimer intervistò Einstein per indagare
sul processo che portò alla scoperta della relatività. Iniziò
i suoi studi quando aveva 16 anni e fu motivato da consi-
derazioni sulla velocità di un raggio di luce quale appare a
un osservatore che corra nella stessa direzione e a pari ve-
locità del raggio stesso.

La circostanza che doveva portare alla formulazione
del concetto della relatività speciale sorse a seguito di
considerazioni sull’esperimento di Michelson, il quale
aveva provato che la luce che attraversava due tubi ad an-
golo retto, l’uno in direzione del movimento della terra e
l’altro perpendicolare a questo, percorreva i due tubi alla
stessa velocità. Questo risultato appariva in contraddizio-
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ne con il fatto che il tubo disposto parallelamente alla di-
rezione di movimento della terra doveva essere percorso
in un tempo più breve di quello perpendicolare. Lorentz
aveva avanzato l’ipotesi di una contrazione del tubo paral-
lelo che compensasse la differenza. Einstein si pose innan-
zitutto il problema della relazione tra spazio e tempo ri-
spetto a una costante: quella della luce è la massima
velocità possibile, la forza necessaria per aumentarla do-
vrebbe essere infinita. 

Einstein nel formulare questo metodo riconobbe l’am-
biguità del concetto di simultaneità che, se è valido per
due fatti avvenuti nello stesso luogo nell’identico momen-
to, non lo è più per due fatti che avvengano «contempora-
neamente» in due luoghi diversi: concetto di tempo. Lo
scienziato, commentando con Wertheimer il processo
mentale che lo portò alla formulazione della teoria della
relatività, disse: «Io penso assai di raro con parole, prima
ho un pensiero, e solo in seguito posso cercare di espri-
merlo con parole. Naturalmente è molto difficile esprime-
re a parole quella sensazione, ma decisamente le cose stan-
no così. L’impressione di procedere in un determinato
senso in me è sempre sotto forma di una specie di sguardo
generale in un certo senso in modo visivo». Durante l’inte-
ro processo creativo prevalse in lui il senso della «direzio-
nalità» del suo modo di pensare verso un determinato fine
e cioè di procedere verso qualcosa di concreto.

In quello definito da Wertheimer «un appassionato
desiderio di chiarezza», Einstein affrontò direttamente la
relazione tra la velocità della luce e il movimento di un si-
stema e mise a confronto la struttura teorica della fisica
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classica con il risultato di Michelson. Esaminando il feno-
meno scoprì una grave lacuna nella trattazione classica del
tempo: nella concezione tradizionale i valori spaziali sono
indipendenti dal tempo e dagli elementi fisici. Stabilì in-
vece tra loro una intima relazione: lo spazio non fu più re-
cipiente di fatti fisici, vuoto e completamente indifferente.

La geometria spaziale veniva integrata con la dimen-
sione tempo in un sistema a quattro dimensioni che a sua
volta formò una nuova struttura unitaria con gli eventi fi-
sici reali. La velocità della luce, considerata prima di Ein-
stein come una tra le tante altre, seppure la più elevata,
venne da lui posta in una fondamentale relazione con il
modo in cui venivano misurati tempo e spazio. Il suo ruo-
lo mutò da quello particolare, in mezzo a molti altri, a un
fattore centrale del sistema. Nel processo cambiò il signi-
ficato di altri elementi, quali massa ed energia. Tutto ciò
ebbe luogo di fronte a una costruzione granitica, quale la
fisica classica, che sino ad allora si era adattata a un nume-
ro enorme di fatti.

Si attribuisce ad Einstein l’affermazione che quello che
rimarrà eternamente incomprensibile è che la Natura (e
per Natura Einstein intendeva l’Universo) sia comprensi-
bile. Estendendo questo concetto, si può dire che altret-
tanto incomprensibile è che il cervello dell’Homo sapiens
sia riuscito, se pure in modo ancora del tutto frammenta-
rio, a far luce su alcuni aspetti del suo funzionamento.

Culture diverse, ma un unico processo cognitivo. Al
contrario del passato, oggi si ritiene che le facoltà che si
manifestano in campo scientifico, nel settore delle tecno-
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logie o anche in quello dell’arte, non differiscano perché
basate sugli stessi meccanismi cerebrali. E Rita Levi-Mon-
talcini avvalora la teoria che la scoperta non sia la risultan-
te di una paziente raccolta ed elaborazione di informazio-
ni, ma il frutto dell’intuito: «I momenti fortunati
dell’intuizione non sono mai arrivati durante le fasi di stu-
dio, ma anche nel pieno della notte, come mi succede
spesso di recente. È come un flash che arriva al buio, è il
subconscio che si rivela».

«Alla mia adorata, sensibilissima, fragilissima, resisten-
tissima Rita», così la descrisse il fratello maggiore Gino,
famoso architetto e scultore, attorniando con questi ter-
mini superlativi il disegno di un medaglione con al centro
il suo viso, un topolino e un ferro di cavallo che lei stessa
considera: «I simboli del mio lavoro scientifico e della for-
tuna che mi hanno sempre accompagnato».

E superlativa lo è ancora oggi alla veneranda età di no-
vantanove anni. Non si sente affatto una scienziata affer-
mata, ma ancora piena di interessi come a vent’anni: 

Allora come oggi mi muove la curiosità, l’interesse e l’enor-
me passione per i problemi scientifici e sociali. Il segreto
della creatività in campo scientifico risiede soprattutto nel-
la curiosità, nella mente che rimane bambina, come diceva
Einstein, e nel vedere il mondo con gli occhi aperti. 
Genio o creatività? Creatività sì, genio no. La creatività de-
riva dall’avere le antenne mentali aperte al mondo che ci
circonda. Il frutto delle scoperte scientifiche è il risultato di
una forte dedizione e interesse al problema affrontato.

CLESSIDRA_RITA_def  17-12-2008  8:39  Pagina 49



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


